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Il vecchio Tobi educa il giovane figlio dicendogli così:            
«A tutti quelli che praticano la giustizia fa’ elemosina 
con i tuoi beni e, nel fare elemosina, il tuo occhio non 
abbia rimpianti». Il padre non si limita ad una preghiera . 
Egli fa riferimento a gesti concreti che consistono nel  
compiere opere buone e nel vivere con giustizia.   

 

Dal discorso di Papa Francesco  

 

 

 

 

 
 

 

 

P apa Francesco è molto sensibile al tema dei 
poveri. Proviene dal Sudamerica, dove le        

disparità sociali sono evidenti e scandalose.  
In questi anni non ha mai mancato di evidenziare 
come le gravi povertà dipendono da condizioni strut-
turali, dalla corruzione endemica e da politiche vio-
lente che non lasciano ai semplici cittadini vie 
d’uscita: se non forse l’emigrazione. Come oggi        
accade per molti paesi africani. Inoltre la grande ric-
chezza finanziaria, concentrata in mano a pochi 
grandi gruppi, e l’assenza di una saggia politica mon-
diale, non sono in grado di proteggere i popoli: anzi    
potenze dittatoriali sono oggi incoraggiate ad aggre-
dire l’altro, con una garanzia di sostanziale impunità. 
O sono tentati di risolvere con la guerra vecchi pro-
blemi. Guerre infinite e povertà vanno a braccetto, 
per la gioia dei fabbricanti di armi.  
In Italia la povertà è figlia dell’eterna crisi economica 
e politica, a cui si aggiunge spesso una fragilità della 
persona che diventa atteggiamento di pretesa, atte-
sa, inerzia e passività.  
Aiutare diventa allora difficile e complesso. Ma la 
comunità cristiana non può rassegnarsi: nell’agire e 
nel denunciare deve farsi sentire. 
 

Ringraziamo il Signore che in ogni comunità cristiana 
è presente un piccolo gruppo “Caritas” che opera in 
questo campo, che tenta di dare risposte in collabo-
razione con le istituzioni civili.  
All’inizio della santa Messa si è letto:   
“Vi chiediamo di aiutarci ad essere espressione con-
creta della Chiesa, nella sensibilità, nell'attenzione, 
nella cura verso chi è fragile, debole, straniero… 
Custodire l’altro non si riduce a prestare un'opera, un 
servizio, ma diventa responsabilità al fine di essere 
portatori di speranza”.  
Sono le parole di chi tenta di lasciarsi toccare dalla 
complessità delle situazioni di povertà: sociale, eco-
nomica, culturale. Oltre il guardaroba, la distribuzione 
viveri, l’ascolto, si vorrebbe anche aprire un dopo-
scuola per i minori, accanto alla scuola di italiano per 
stranieri. Le offerte che raccoglieremo oggi andranno 
ai diversi progetti Caritas Ambrosiana . 

  INIZIA  L’AVVENTOINIZIA  L’AVVENTO  
  

  

“Vegliate e pregate: non sapete il 
giorno né l’ora in cui il nostro  
Signore verrà…” 
  

  

C he cosa significa leggere 
oggi, nella situazione tragi-

ca che stiamo vivendo, queste 
parole? Attendere non è poltrire pensando che intanto il tempo sia infini-
to, che chissà quando accadrà che il Figlio dell’uomo tornerà sulla terra, 
ma è prepararsi, indurendo anche il volto, se necessario, per affrontare 
l’attesa che potrebbe protrarsi non sappiamo per quanto. 
 

“Siate pronti con le vesti strette ai fianchi”  come se ci fosse un lavo-
ro improvviso da compiere o un servizio da prestare o un viaggio immi-
nente fosse all’orizzonte. È l’abbigliamento prescritto per la cena pa-
squale, in previsione dell’esodo nel deserto a cui si stava per partire.  
La cintura permette di tenere sollevato l’abito per poter camminare più 
speditamente nel momento in cui il padrone tornerà dalle nozze.  
È come un allenamento continuo per non adagiarci sulle nostre fragili 
sicurezze e deboli certezze. Le vesti cinte, strette ai fianchi, riducono il 
rischio di inciampare nei pensieri malvagi e nelle parole di odio, nei pro-
getti di violenza o nella follia della guerra.  
Vestiti in tal modo si possono scavalcare le barriere mentali e fisiche 
costruite per difendersi dall’altro, il diverso e nemico, dimenticando che il 
vero nemico è in noi stessi. 
Attendere è fatica. Occorre infinita pazienza per restare svegli anche 
nelle notti dell’umanità quando anche solo il semplice buon senso viene 
meno e prevalgono le reazioni viscerali.  
Può sembrare frustrante, attendere colui che torna dalla festa di nozze 
mentre noi siamo a casa, eppure è essenziale ricordare la pazienza e la 
fedeltà dell’attesa del padre che aspetta sulla soglia il ritorno del figlio           
(il figliuol prodigo di Luca) l’attesa di Dio, Padre di misericordia, che at-
tende il ritorno dai nostri personali smarrimenti. 
Il padrone viene e bussa alla porta nonostante sia casa sua, bussa per 
dare il tempo di riaversi dal possibile assopimento, dall’intorpidimento 
delle menti. Il Signore viene alla nostra porta:  
“Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre 
la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me”.  
Entra e addirittura si cinge le vesti e si mette lui stesso a servire i servi, 
così come si mette a servire noi tutti nelle nostre vite.  
“Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito ma per servire e per 
dare la sua vita  come prezzo di riscatto per molti” . 
 

Forse una domanda ci potrebbe accompagnare, un interrogativo che ci 
fa volgere lo sguardo dalla certezza del ritorno Signore, alla nostra vita 
concreta. Lui certo verrà, ma noi dove saremo in quel giorno ?  
La paura per il nostro destino, il rimpianto per le nostre cose perdute, 
l’amarezza dei nostri errori, ci avranno portato lontano ?  
O saremo ancora nella casa della fede e della fiducia ?  
“Il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?” . 

 
 

 

fratel Michele della comunità di Bose 



 
 

 5     domenica  
          
       Cristo Re 

 
 

A Palazzolo, ore 15.30 inizia la catechesi del primo anno:  per i bambini  di II elementare .  
A Cassina l’appuntamento sarà domenica prossima ore 16. 
 

Durante la S. Messa delle ore 11.15 in santuario: mandato Caritas.  

  7    martedì  ° CASSINA AMATA:  ore 21  lectio divina a cura di don Gianluca Romanò. 
 
 

° PALAZZOLO ore 20:  “Regole, emozioni, doveri, passioni”. La fatica di essere             
genitori.  A cura della dottoressa Chiara Terragni. Per genitori con bimbi dai 6 mesi ai 5      
anni. Prenotarsi scrivendo a:  scuolamaternaimmacolata@virgilio.it 
 

  8    mercoledì  
 

° PALAZZOLO:    ore 20.45  S. Messa e adorazione 

   11   sabato 
   
San Martino 

 

° PALAZZOLO:    ore 10    S. Messa ricordando San Martino.  
                                ore 21  Concerto in chiesa della nostra banda.   
 
 

° CASSINA AMATA:  possiamo riprendere l’adorazione il sabato pomeriggio.  

 

12  domenica 
 

           I di Avvento 

 

° PALAZZOLO:          S. MESSA ORE 11.15     celebra don Armando Cattaneo.                                                                                                                

 

° CASSINA AMATA:  ORE 16.30 : concerto con il maestro Marco Gubileo. 

INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL VENERDI’.                                                    
ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   

ORE 8.30  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ .                                                
ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 15.30 - 18.     

SEGRETERIA APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255    APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

 
 

15  NOVEMBRE 
      dalle ore 18 

 
 

PALAZZOLO:   vie  Magenta. S. Pietro. Fortunato.  Monviso. Frescobaldi. Reali. Meda.  Alberti. Serrati.      
    Per Monte Cervino ci troviamo insieme  il N° 10  alle  ore 19.30   e   il    N° 12  alle  ore 19.45                                                               

16   NOVEMBRE Vie:   Catalani e Verdi.   
17   NOVEMBRE vie:    Diaz. Farini. Como. Treves. Cantore.  Villoresi. 

Marco Giubileo è professore d’orchestra              
diplomato in viola.  Dal 1985 è membro del    
Teatro della Scala. Ha composto musica sacra, 
liturgica, da camera e per orchestra. 
E’ attivo nella pedagogia e nella didattica.                  
Il concerto, che si terrà a Cassina Amata, è 
organizzato dall’associazione:                                       
“La compagnia del                                               
Pilastrello”   
di cui Luciano Bissoli   
è membro attivo. 

  

11 novembre: S. Martino ore 10 S. Messa  straordinaria.              
Alla sera ore 21 concerto della banda.  Alcune brevi notizie:            
Nel 372 viene proclamato vescovo di Tours. Viaggia a piedi o a dorso 
di un asino, in visita ai villaggi di campagna dove parla di Gesù e aiuta 
poveri e indifesi. Compie guarigioni miracolose e converte al Cristiane-
simo, cambiando il cuore indurito delle persone. Muore nel 397 a 82 
anni, a Tours, dove viene sepolto, meta di numerosi pellegrini a lui 
devoti. San Martino è popolarissimo in Francia dove quattromila chiese gli sono 
dedicate. Nella devozione popolare è patrono di  mendicanti, militari, soldati, alber-

gatori, vendemmiatori e viticoltori. 

Benedizione delle famiglie. Ad anni alterni Palazzolo e Cassina 
Amata. Quest’anno inizieremo da Palazzolo. Per Cassina visiteremo 
comunque aziende e negozi. La benedizione per tutti gli amatesi sarà 
data in chiesa durante una celebrazione apposita domenicale.  
 
 

Nello stile della benedizione c’è una novità già in uso a Paderno da qualche anno:  
per le villette e i palazzi con una piccola portineria, passeremo di casa in casa.       
Ma nei condomini con ampi spazi coperti a pianterreno inviteremo i condomini a 
scendere ad una data ora: comunque dopo le 19. Il Sacerdote incontrerà i presenti, 
pregherà con loro, darà immaginetta e benedizione. Certo c’è la scomodità di scen-
dere quel 10 minuti, ma questo metodo favorisce chi torna a casa tardi dal lavoro. 
Permette anche il salutarsi in un clima di festa comunitaria. Per i casi particolari o per 
la visita agli anziani i sacerdoti sono disposti a tornare. Passeranno don Paolo, don 
Giovanni, don Joseph, don Gangaraju e due religiose. Nella lettera che vi invieremo 

sarà segnata la data delle benedizioni, ed il luogo di ritrovo ...sotto casa ! 

Domenica 12 novembre celebra alle 11.15 in santuario don Armando          
Cattaneo. L’arcivescovo Delpini lo ha incaricato per sensibilizzare le comunità 
cristiane a rendere concrete le parole dell’enciclica Laudato si’ di papa Francesco.  
L’enciclica raccoglie dei Circoli di interesse: in Italia sono 168, di cui 14 sul territorio 

ambrosiano, uno è in Paderno Dugnano.                                                                   


